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Agli organi di informazione

Santa Sofia, artisti “di scuola”.

Da Vespignani a Biserni, 

la scuola d’arti e mestieri di Santa Sofia tra le due guerre. 

Inaugura domenica 14 aprile alle 16.30 la nuova mostra allestita presso la Galleria d’arte contemporanea “Vero Stoppioni”, aperta dal 14 aprile al 16 giugno 2013 

L’esposizione fa perno sulle figure e sulle opere dei due principali “professori” della scuola santasofiese: il lughese Giacomo Vespignani (1891-1941) pittore e ceramista noto per la sua militanza futurista, e Innocente Biserni detto “Cencino” (1895-1964) originario del paese altobidentino, allievo dell’Accademia fiorentina di belle arti, apprezzato decoratore e frescante. 

Ai due artisti va riconosciuto un importante apporto al buon andamento della scuola istituita nel 1911 dall’amministrazione socialista di Santa Sofia per fornire ai giovani del paese e del territorio circostante una preparazione artistica e artigianale spendibile, da un lato, nel mercato del lavoro, dall’altro indispensabile per accedere a scuole superiori dello stesso indirizzo. L’illuminata intuizione degli amministratori locali, di garantire solide basi culturali e professionali a quei giovani le cui famiglie non disponevano di un reddito tale da assicurare costosi studi in città, portò  anche dalla decisione di organizzare corsi serali per i lavoratori adulti.

Lo scoppio della prima guerra mondiale, le tragiche conseguenze del terremoto del 1918, ma anche difficoltà gestionali e finanziarie hanno certamente segnato la storia della scuola, la cui attività si è protratta, tuttavia, fin verso la fine degli anni ’50.

A Santa Sofia Giacomo Vespignani è stato presente, anche se non continuità, dal 1916 al 1926, cioè nel periodo dei suoi maggiori riconoscimenti artistici. Diplomatosi all’Accademia di Belle Arti di Bologna, in contatto con Giorgio Morandi, Osvaldo Licini, Severo Pozzati e Mario Bacchelli, come “pittore futurista” Vespignani è stato particolarmente apprezzato da Francesco Balilla Pratella e da Marinetti. Sue opere sono state presentate  nella grande mostra lughese del 1917 e, dopo la sua prima importante mostra personale alla Galleria La Bottega d’Arte di Livorno del ’23, alla «Mostra del futurismo italiano» allestita nel padiglione dell’Unione Sovietica della Biennale veneziana nel 1926. Nel ’27 ha rappresentato la Romagna alla «Grande Mostra di Pittura Futurista» allestita alla Casa del Fascio di Bologna. 

Dopo il rientro a Lugo di Vespignani è stato Innocente Biserni a prendere in mano la scuola che aveva frequentato in giovane età, subito esibendo non comuni capacità e talento. Ai propri alunni “Cencino” ha offerto un notevole “saper fare”  nel disegno e nell’ornato, senza peraltro trascurare di mettersi in mostra anche come pittore nelle principali iniziative espositive del suo tempo in ambito romagnolo. Al nome di Innocente Biserni si legano la nascita del rinomato “Premio Campigna”, la cui prima edizione risale al 1955. 

Nella mostra, ideata da Orlando Piraccini e coordinata da Caterina Mambrini e Giuseppe Michelacci, figurano importanti opere dei due artisti, specialmente  ispirate all’ambiente naturale santasofiese, provenienti da raccolte pubbliche e collezioni private. In esposizione anche documenti e immagini riguardanti la vita e l’attività della scuola tra le due guerre. 

L’iniziativa, promossa dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Santa Sofia in collaborazione con l’Istituto per i beni artistici, culturali e naturali della Regione Emilia Romagna, rientra nel programma di eventi collegati alla grande mostra “Novecento. Arte e vita in Italia tra le due guerre”, allestita nei Musei di San Domenico a Forlì.

Orario di apertura della mostra: sabato e domenica 9,30-12,30 e 15-18; nei rimanenti giorni a richiesta e su prenotazione.

Info: 0543 975428-29

